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Le iniziative per l’Avvento nelle diocesi del Vecchio continente

Tempo di attesa
e dunque di solidarietà

ROMA, 13. Dalla Germania ai Balcani,
dalla Spagna all’Austria anche que-
st’anno sono numerose in Europa le
iniziative delle Chiese locali per il pe-
riodo di Avvento. Si spazia dai gesti
di attenzione agli ultimi (poveri, an-
ziani soli, ammalati, bambini abban-
donati) agli incontri di spiritualità,
dai concorsi per i presepi ai concerti
gospel. Insomma è tutto un fiorire di
proposte il cui obiettivo è quello di
concentrare l’attenzione sul vero signi-
ficato dell’imminente Natale. In Ger-
mania, i fedeli della diocesi di Fulda,
per esempio, hanno il loro calendario
d’Avvento sul proprio telefono cellu-
lare: ogni mattina, dal 1° dicembre
scorso, un sms apre la finestrella del
calendario virtuale, donando una frase
per vivere al meglio il tempo di pre-
ghiera. A Regensburg — riferisce
l’agenzia Sir — grande attenzione è ri-
servata al cammino di fede delle fami-
glie: la diocesi ha pubblicato un opu-
scolo che copre il tempo d’Avvento,
con una guida alla preghiera e alla
contemplazione da vivere in casa, in
famiglia, con gli amici. Il sito ht-
tp://kirchensite.de/ di Münster dedica
varie pagine a preghiere, riflessioni,
mentre risalto è dato ai concerti corali
e d’organo organizzati nella cattedrale
gotica. Sempre in Germania, a Him-
melstadt, piccolo comune bavarese
della diocesi di Würzburg, funzionerà
sino al 17 dicembre prossimo un uffi-
cio postale apposito, con un’antica
cassetta per le lettere preposta a rice-
vere, da tutto il mondo, corrisponden-
za indirizzata a Gesù Bambino.

In Austria, l’arcidiocesi di Vienna

per accompagnare i fedeli pubblica
sul suo sito web quotidiane rifles-
sioni dell’arcivescovo, il cardinale
Christoph Schönborn.

«Con l’iniziativa dell’Avvento
(Advents Actie), la Chiesa cattolica
vuole che la luce raggiunga le per-
sone che stanno lottando e talvolta
non hanno più la speranza di vede-
re la luce», così il vescovo di Haar-
lem-Amsterdam, monsignor Joseph
Maria Punt, ha spiegato l’iniziativa
s p re a d t h e l i g h t , diffondi la luce, par-
tita con la prima domenica di Av-
vento: tutti sono invitati a «fare un
selfie con una candela accesa e po-
stare l’immagine sui social media
con il tag #spreadthelight». Il mes-
saggio centrale — spiega Beate
Gloudemans, responsabile della
campagna — è «l’invito a lavorare
insieme per portare la speranza
della luce di Natale». L’iniziativa
accompagna la raccolta fondi che
sostiene progetti di aiuto a piccole
imprese nel terzo mondo.

«Regali solidali» per Natale ven-
gono invece indicati sui siti di mol-
te organizzazioni umanitarie. Cari-
tas Lussemburgo con questa
espressione intende «un regalo uti-
le», come un pollo, una capra o
una mucca, perché «regalare a Na-
tale una capra — spiegano dall’ente
caritativo — può cambiare la vita di
una famiglia nel bisogno. L’inizia-
tiva guarda al Sud Sudan, dove
possedere polli o capre migliora lo
stile di vita».

Nella Penisola iberica, la Corale
Discantus, la Caritas e la Delega-

zione per l’insegnamento della dio-
cesi di Cartagena, promuovono il
progetto «un giocattolo, una can-
zone», campagna solidale che vie-
ne estesa alle scuole e agli istituti
della regione di Murcia per racco-
gliere giocattoli che poi la Caritas
distribuirà alle famiglie più povere
per Natale. Nelle scuole sono stati
distribuiti scatoloni vuoti, in cui i
ragazzi potranno lasciare i giocat-
toli per i coetanei bisognosi.

In Serbia, l’arcidiocesi di Belgra-
do ha preparato alcuni opuscoli
dedicati all’Avvento con una scritta
«Rinnovare l’anima, la mente e il
corpo per incontrare il Signore che
viene». Gli opuscoli, oltre al varie-
gato programma culturale e religio-
so, contengono consigli pratici per
il periodo liturgico, come: «Fare
una vita regolare, astenersi dall’al-
cool, dalle sigarette e dai dolci, ma
anche da programmi televisivi vuo-
ti». Nell’ambito delle opere di soli-
darietà, la Caritas distribuirà due-
mila voucher del valore di 35 euro
ciascuno in 11 dei comuni più col-
piti dalle forti alluvioni in Serbia.

Iniziative tradizionali, ma anche
proposte innovative sono previste
nelle 3 diocesi cattoliche in Bulga-
ria. Fra queste, nel portale web
youth-bg.com, curato dai padri
francescani conventuali, i giovani
trovano, accanto alle riflessioni per
le settimane dell’Avvento, una se-
zione dedicata alle testimonianze
dei giovani che condividono la loro
esperienza di vita e fede.

Nel dibattito in Francia sul fine vita

Un urgente dovere
di fraternità

Gli auguri natalizi del segretario generale del Wcc

Luce di pace e giustizia

GINEVRA, 13. «Dio è la nostra luce», la luce che viene a illuminare
il cammino nel «grande buio del nostro tempo». È quanto sottoli-
nea il segretario generale del World Council of Churches, Olav
Fykse Tveit, nel messaggio per il Natale 2014. Un augurio di pace e
giustizia rivolto in particolare a quanti sono lontani da casa, costret-
ti a lasciare la propria terra, che prende spunto dal pellegrinaggio
dei Magi, i quali seguendo la stella del bambino Gesù si sono av-
venturati su strade nuove e inaspettate.

PARIGI, 13. Uno studio dettagliato
sul delicato tema del fine vita verrà
presentato agli inizi di gennaio dal-
la Chiesa cattolica in Francia. È
quanto ha annunciato ieri, venerdì,
l’arcivescovo di Rennes, monsignor
Pierre d’Ornellas, responsabile di
un’apposito gruppo di lavoro
dell’episcopato transalpino, nel
commentare le novità contenute
nel rapporto presentato all’Eliseo
da due parlamentari, documento
che apre la strada a una modifica
della legge Leonetti del 2005 con-
tro l’accanimento terapeutico.
«Chiedo che possa essere organiz-
zato un dibattito già dal mese di
gennaio. Quindi ci sarà la presen-
tazione di una proposta di legge e
il voto» ha detto il presidente
François Hollande. In contempora-
nea all’avvio del dibattito parla-
mentare anche la Chiesa farà dun-
que sentire la propria voce in ma-
niera puntuale e argomentata. Già
ieri, comunque, monsignor d’O r-
nellas — promotore da alcuni mesi
di uno specifico blog aperto al
confronto tra le diverse posizioni —
ha diffuso un comunicato in cui
sin dal titolo sottolinea quale deve
essere il compito che istituzioni,
medici e società nel suo insieme
devono prefiggersi di fronte a si-
tuazioni umane tanto complesse e
penose: Un urgent devoir de frater-
nité. Per questo, ribadendo come
l’eutanasia e il suicidio assistito sia-
no contrari all’etica medica e allo
stesso principio repubblicano di
fraternità, il presule ha riconosciuto
come il rapporto presentato dai
due parlamentari solleciti un mag-
giore sviluppo delle cure palliative

e spinga dunque a un «migliore ac-
compagnamento» dei cittadini più
vulnerabili che hanno «diritto a un
fine vita dignitoso e tranquillo».
Tuttavia non manca di rilevare co-
me il rapporto introduca «incertez-
za» circa l’obiettivo perseguito dal
medico quando su richiesta del pa-
ziente predispone un «trattamento
a scopo antalgico e sedativo fino

alla morte». In questo senso, si
sottolinea come si rischi di favorire
l’insorgenza di «effetti indesidera-
ti» che avvicinano la morte e il
«moltiplicarsi di richieste per la se-
dazione profonda fino alla morte».
Occorre, invece, una riforma del si-
stema sanitario che possa promuo-
vere «l’accompagnamento accurato
che si deve a ogni paziente».

La terza via
di FERDINAND O CANCELLI

Nella mattina del 12 dicembre i de-
putati francesi Alain Claeys e Jean
Leonetti hanno reso noto il testo
della proposta di modifica alla leg-
ge 2005-370 del 22 aprile 2005 rela-
tiva ai diritti dei malati e alla fine
della vita, la legge Leonetti. Tale
proposta era molto attesa, non solo
in Francia, e già prima di essere re-
sa pubblica suscitava molti dubbi e
molti timori. Il quotidiano «la
Croix» alla vigilia della pubblica-
zione del testo parlava di un possi-
bile rischio per la “via francese” sul
fine vita, quella “terza via” tra ac-
canimento terapeutico ed eutanasia
che la cultura palliativa da un lato
e la legge Leonetti dall’altro hanno
indicato fino a oggi come la più
p ercorribile.

Il testo del 12 dicembre mostra
al contrario un certo equilibrio e,
pur introducendo alcune novità
nella legge vigente, non pare la-

sciare spazi a derive eutanasiche.
Letto con gli occhi di un medico
palliativista il testo sembra tradurre
in legge anche alcune buone prati-
che che la medicina palliativa già
messe in atto per il paziente in fin
di vita. In dettaglio i punti fonda-
mentali sono due: la sedazione pal-
liativa — molto opportunamente
nel documento definita «profonda
e continua», in sostanza l’induzio-
ne farmacologica di un sonno pro-
fondo fino al decesso — e il valore
delle direttive anticipate.

L’articolo 3 della proposta di
legge riconosce «un diritto alla se-
dazione profonda e continua su ri-
chiesta del paziente», ma lo fa de-
finendo precisamente i due casi in
cui tale diritto sarà applicabile:
quello di un paziente «affetto da
una malattia grave e incurabile a
prognosi infausta a breve termine
che presenta una sofferenza refrat-
taria ai trattamenti» e quello di un
paziente affetto da una malattia
grave e incurabile che decida di

chiedere la sospensione di un trat-
tamento pur nella consapevolezza
che tale sospensione ne provocherà
la morte «a breve termine». In pra-
tica il primo caso è quello classico:
in presenza di un sintomo refratta-
rio si può ricorrere alla sedazione
palliativa come extrema ratio. La
pratica clinica insegna che ciò si
rende necessario in meno del dieci
per cento dei pazienti e in ogni ca-
so l’obiettivo non è mai quello di
abbreviare la vita ma di lenire un
sintomo diversamente incontrolla-
bile. La seconda situazione prevede
di sedare un paziente che per
esempio chieda di non essere più
supportato da mezzi di sostegno
vitale come la ventilazione median-
te tracheostomia, l’idratazione o
l’alimentazione in via endovenosa.
Anche in questo caso l’esercizio cli-
nico quotidiano ci insegna che tali
richieste, pur presenti, sono rarissi-
me: la situazione, quanto agli esiti,
è la stessa rispetto per esempio al
rifiuto di un paziente affetto da
sclerosi laterale amiotrofica in in-
sufficienza respiratoria di essere
tracheostomizzato. Il sanitario, do-
po aver accuratamente informato la
persona delle conseguenze gravissi-
me di una tale scelta, ha comunque
il dovere di lenire le sofferenze del
malato e la sedazione è la sola scel-
ta possibile. Difficile però immagi-
nare che un medico possa essere
obbligato ad attuare tale sospensio-
ne: una decisione come questa do-
vrebbe sempre lasciare aperta la
porta alla clausola di coscienza e
questo non emerge dalla proposta
Claeys-Leonetti.

Quanto alle direttive anticipate,
già previste in Francia, queste ulti-
me dovranno essere rispettate dal
medico. Anche in questo caso l’ar-
ticolo 8 è molto preciso e prevede
delle eccezioni: le direttive potran-
no non essere rispettate «in caso di
pericolo di vita e per il tempo ne-
cessario alla valutazione completa
della situazione» e nel caso in cui
siano «evidentemente non appro-
priate», cioè nel caso in cui non
definiscano in modo preciso la vo-
lontà del soggetto. Per ovviare a ta-
li imprecisioni la legge prevederà
un apposito «modello» il cui con-
tenuto in futuro sarà stabilito dal
Consiglio di Stato.

La legge Leonetti non pare usci-
re stravolta dalla proposta di legge
il cui testo, pur migliorabile in al-
cuni punti, pare piuttosto prudente
ed equilibrato nel riconoscere alcu-
ni diritti sulla base delle istanze di
una parte della società francese ma
quasi distillando l’esperienza e la
saggezza della medicina palliativa.
Tra accanimento terapeutico ed eu-
tanasia la terza via si conferma co-
me la più praticabile.

Pablo Picasso
«Scienza e carità» (1897)
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